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La Cassazione respinge l'istanza per l'attentato di Piazza Fontana 

INCORA NEGATO IL PROCESSO A MILANO 
La strage sottratta 
ai giudici naturali 

iargamelll e Valpreda durante II procasso di Catanzaro 

La suprema corte non ha neppure esaminato la tesi secondo la quale 
nella città si può svolgere con serenità il dibattimento - Discutibile ricorso 
ad argomentazioni giuridiche • L'inchiesta resta quindi a Catanzaro 

Il processo per la strage di piazza Fontana resterà a Catanzaro. I giudici 
della prima sezione penale della corte di Cassazione presieduta da Marcello 
Scardia hanno infatti dichiarato inammissibile l'Istanza con la quale gli avvocati 
difensori di Valpreda e di altri con lui imputati chiedevano il trasferimento 
a Milano del fascicolo processuale essendo venuti a cessare i motivi che avevano 
determinato l'assegnatone del giudizio a Catanzaro. In altri termini la Cassazione 

Un altro colpo alla ricerca della verità 
'Per la Corte dì Cassazione, 
unque, Milano continua ad 
ssere una sede sospetta. La 
degnata protesta della stra­
grande maggioranza dei mi-
anesl, espressa dopo la noti­
la dell'insultante opinione 
el procuratore generale della 
uprema corte, non è valsa a 
mila. Il processo per la stra-
e di piazza Fontana deve 
enersi a tutti i costi a Ca-
amaro, ad oltre mille chilo-
tetri dalla città dove venne 
nesso in atto l'infame atteri-
ato. 
Perché questo ostinato ac-

antmento da parte della Cos­
tatone? Perché i supremi 
jtudtci, il cui comportamento 
lembrerebbe più assimilabile 
i Quello di una parte in cau­
ta, si accaniscono a ribadire 
'ecisioni, de/inite giuridica-
nente abnormi non soltanto 
tallo pubblica opinione, ma 
indie da eminenti operatori 
lei diritto'' Questa volta, per 
a verità, la Cassazione non è 
<oluta entrare nel merito; 
non ha fatto proprie le arso-
tentazioni del procuratore 
jenerale, del 1. ottobre, scor­
to, secondo le quali a Milano, 
i gravi motivi dt ordine pub-

ilico devono considerarsi tut-
ora persistenti ». Ma la so-
tanza non muta. Non per 
tuesto la sentenza che riget-
a la legittima richiesta della 
iifesa di Valpreda appare me­
no scandalosa. 

L'istanza della difesa Val-
preda, infatti, aveva offerto 
una occasione preziosa ai giu­
dici romani: quella di far cor­
rispondere, finalmente, una 
decisione alle richieste della 
pubblica opinione. Il ritorno 
del processo nella sua sede 
naturale avrebbe potuto far 
venire meno i motivi di so­
spetto che, invece, con que­
sta ultima, inappellabile sen­
tenza, si rafforzeranno. 1 su­
premi giudici non ignorano 
certo le tortuose e inquietanti 
vicende di questo processo, 
iniziato più volte ma sempre 
sospeso, proprio su decisione 
della Cassazione, alle prime 
battute. 

Nemmeno ignorano che una 
loro ordinanza, sottraendo la 
istruttoria sui retroscena del­
la strage ai magistrati mila­
nesi, ha obiettivamente osta­
colato l'accertamento della 
verità: tutto, incredibilmente, 
è stato spedito a Catanzaro. 
Non soltanto è stato perduto 
del tempo, non soltanto inda­
gini delicate e forse dt ca­
rattere decisivo sono state 
bloccate ma — ciò che è più 
grave — chi ne ha tratto 
giovamento sono proprio i 
cervelli della strategia della 
tensione, indicati nella requi­
sitoria del PM Alessandrini 
ma non ancora snidati dai 
loro covi. I supremi giudici, 
dunque, non possono ignorare 
che gli esecutori degli atten­

tati hanno agito con la po­
tente protezione dt altissimi 

funzionari, né possono non sa­
pere che nello snodarsi di 

questa strategia sono presenti 
complicità dt ordine politico. 
Lo vogliano o meno, le loro 
decisioni hanno fornito una 
protezione a questi complici 
occulti, assicurando loro la 
impunità. I blocchi, le so­
spensioni, le soluzioni date 
ai conflitti di competenza, 
hanno costantemente ridato 
fiato agli strateghi della ten­
sione. 

Rigettando, in/ine, la ri­
chiesta legittima della difesa 
di Valpreda, esst hanno im­
pedito che il processo si svol­
gesse sotto il controllo di una 

pubblica opinione sempre vi­
gile e che è stata sempre ca­
pace di frustrare le reiterate 
manovre contro le istituzioni 
democratiche dello stato. Non 
c'entrano nelle decisioni della 
Cassazione, né le ragioni di 
ordine pubblico, né i più sot­
tili motivi di ordine giuridico. 
Semplicemente non si è vo­
luto che il dibattimento fos­
se celebrato a Milano perché 
ciò avrebbe significato an­

che il ritorno dell'istruttoria 
a Milano. 

Ebbene, i magistrati che 
hanno rinviato a giudizio 
Freda, Ventura e Giannettini, 
indicando, a chiare lettere, le 

complicità negli apparati del­
lo Stato, mettendo sotto ac­

cusa personaggi influenti: già 
dirigenti dello stato maggio­
re della difesa e del S1D, sono 
magistrati sospetti. Da que­
sti magistrati sospetti si ave­
va ragione di temere che 
giungessero anche più in al­
to. Occorreva, dunque, mette­
re il veto a Milano 

E' con la ordinanza del 12 
dicembre dell'anno scorso 
(quella che accogliendo il 
conflitto sollevato dall'impu­
tato Biondo sottraeva al fatto 
le indagini ai magistrati mi­
lanesi/ che è stata messa in 
atto questa nuova forma di 
strategia. Tutti gli altri colpi 
portati all'inchiesta sono ve­
nuti di conseguenza. Con la 
decisione dt oggi si è avuto il 
coronamento di questa stra­
tegia, volta obiettivamente a 
impedire l'accertamento della 
verità. 

Ora più che mai le forze 
democratiche, impegnate con 
tanta vigilante passione du­
rante tutte le fasi del pro­
cesso devono accrescere la 
loro mobilitazione e la loro 

pressione. E' indispensabile 
perché si imponga la verità 
sulla prima sanguinosa stra­
ge, attuata con le complicità 
della destra economica e poli­
tica per far crollare gli ordi­
namenti democratici dello sta­
to repubblicano, nato dalla 
Resistenza. 

Ibio Paolucci 

non è neppure entrata nel 
merito della richiesta, non 
ha affrontato la sostanza de! 
problema che si era ridotto 
ad un Interrogativo assurdo 
e pretestuoso: Milano è go­
vernabile o no? I giudici 
hanno In pratica sostenuto 
che 1 difensori degli Impu­
tati per una norma del co­
dice di procedura penale non 
avrebbero potuto neppure 
presentare l'istanza. Essi han­
no affermato che 11 trasfe­
rimento da Milano a Catan­
zaro era avvenuto non per 
legittima suspicione (perchè 
cioè vi potesse essere pre­
venzione nel confronti degli 
Imputati) ma perchè nel ca­
poluogo lombardo, secondo 
quanto dichiarato dall'allora 
procuratore della Repubblica 
De Peppo, la giustizia non 
poteva essere amministrata 
con serenità.: la causa del 
trasferimento cioè risiedeva 
in motivi di ordine pubblico. 

Sempre secondo 1 giudici 
della Cassazione, se invece si 
fosse trattato di un trasfe­
rimento per legittima suspi­
cione la difesa poteva far 
valere le proprie ragioni. Nel 
caso specifico, no. 

Solo il rappresentante del­
l'accusa, essi hanno soste­
nuto, può richiedere la re­
voca di un provvedimento 
che poggi su elementi legati 
ad una pretesa Impossibilità 
di garantire l'ordine pub­
blico. Gli articoli citati sono 
il 55 e il 59 del codice di pro­
cedura penale. Il primo affer­
ma al secondo paragrafo che 

« l'Imputato può proporre 
istanza di rimessione sol­
tanto per legittimo sospet­
to»; 11 secondo ammette che 
la revoca del provvedimento 
di trasferimento può essere 
richiesta, dal FM o dall'Im­
putato. Ma polche l'Imputato 
può avanzare Istanza di ri­
messione solo per legittimo 
sospetto ecco che. dicono 1 
giudici, ad esso e preclusa 
ogni altra possibilità. 

Come si vede si tratta di 
una disquisizione strettamen­
te giuridica che suscita molte 
perplessità. Sintomatico è co­
munque che non si sia vo­
luto affrontare 11 problema 
nella sua sostanza, che non 
si siano cioè volute esami­
nare le argomentazioni che 
ieri gli avvocati Alberto Ma-
laguginl e Nicola Lombardi 
In udienza hanno riproposto 
per dimostrare come fosse 
assurdo continuare a soste­
nere — come aveva fatto 11 
PG di Milano e il sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione Sullo — che il 
capoluogo lombardo non sia 
governabile. 

Le spiegazioni giuridiche 
possono anche reggere, cosi 
come potrebbero anche leg­
gere altre questioni proce­
durali a proposito delle no-
tifiche che sono formalmente 
alla base della decisione di 
Ieri della Cassazione. Resta 
il fatto che ancora una volta 
si nega 11 processo per la 
strage di piazza Fontana al 
suol giudici naturali. 

Per ora a vuoto le indagini 

Napoli: per i tre uccisi 
setacciano il passato 

Nessun movente per la strage — Ritrovata l'auto del­
la famiglia — La misteriosa scomparsa di un cane 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10. 

Gli Investigatori non hanno 
ncora imboccato la pista giù-
ita. L'assassino di Domenico 
Bantangelo, della moglie 
Bemma Cennamo e della fi-
Illa Angela (1 tre cadaveri, 
con la gola orrendamente 
iquarclata e con 1 crani sfon-
Jatl, furono rinvenuti sabato 
tara nella loro abitazione In 
via Caravaggio) è ancora li­
bero e quasi nessun elemen­
to è in mano della polizia 
per Identificarlo. 

SI sta scavando nel passa­
to delle vittime e in parti­
colare in quello di Domeni­
co -Santangelo e della mo 
[He (è la seconda: l'aveva 
sposata otto mesi fa). Lui 
era un ex capitano di lungo 
sorso che da anni non navi­
gava pio. Per un decennio 
era stato amministratore del 
rione Lauro (l'ammasso di 
Dasupole In cui 11 presidente 
del MSI-Dc fece trasferire de­
sine e decine di fami-
Bile quando realizzò quella 
•rossa operazione speculativa 
che è 11 rione Carità) e nel 
•71 dovette abbandonare l'In-
Darlco per un ammanco di 
trentotto milioni. Allo stato at­
tuale era rappresentante di 
Una ditta tedesca produttrice 
di detersivi. Praticamente, in 
tuesto passato non c'è nulla 
Bhe possa essere messo In 
rapporto con 11 delitto. Me­
no ancora c'è In quello di 
Demma Cennamo 

Prima di sposare Domenl-
io Santangelo era stata fidati-
tata per molti anni con un 
tnzlano ragioniere, il quale 
l'aveva poi lasciata libera di 
[«rendere la propria strada In 
luanto pare che non avesse 
Intenzione di unirsi a lei In 
natrtmonlo. Una vendetta per 
notivi di gelosia? La polizia 
si crede poco Nella vita del 
la giovane Angela (vent'annl. 
Impiegata presso l'INAM) c'è 
meno ancora 

Questa mattina i medici le­
tali Zanganl e Canfora han­
no eseguito l'autopsia delle 
rlttlme e hanno accertato che 
mentre la causa della morte 
LI Domenico Santangelo e del­
le, moglie è da Individuarsi 
nella recisione della carotide, 
juella di Angela è dovuta allo 
Sfondamento del cranio L'as-
lassino (o gli assassini) ha 
portato vl\ dall'apparta­
mento sia l'arma con cui ha 

sgozzato 1 tre sia 11 corpo 
contundente con 11 quale ha 
fracassato 1 crani. Intanto 
è stata rinvenuta la Fulvia 

del Santangelo targata 

NA 680429. L'hanno trovata In 
via Cristoforo Colombo, ango­
lo via Saverlo Baldacchini. 
Non una traccia di sangue. 
Tutto perfettamente In ordi­
ne. Nel bagagliaio una gara-
ma completa del prodotti con­
fezionati dalla ditta di cui 11 
Santangelo era rappresentan­
te. La vettura, 11 giorno del 
delitto (sarebbe avvenuto nel­
la notte tra giovedì 30 e ve­
nerdì 31 ottobre) era parcheg­
giata sotto casa. 

Uno del punti più oscuri di 
questo complicato « giallo » 
è la scomparsa di Dick 11 ter­
rier che da cinque anni 1 
Santangelo avevano con loro. 

Giovedì 31 ottobre sembra 
che nessuno abbia sentito ab­
baiare il cane (ma natural­
mente non c'è da giurare su 
queste affermazioni), 11 che 
potrebbe indurre a ritenere 
òhe l'assassino sia entrato in 
casa addirittura con l Ban­
tangelo. Certo la scompar­
sa del cane è singolare. Per­
chè l'assassino non lo ha uc­
ciso? Perché ha preferito por­

tarlo via? Se 11 cane s'è la­
sciato portare via evidente­
mente conosceva l'assassino. 
Porse proprio nel cane è la 
chiave per risolvere 11 «gial­
lo» di via Caravaggio. Oli 
Investigatori stanno chieden­
dosi come abbia potuto fare 
una persona a ucciderne altre 
tre senza che queste si ri­
bellassero, senza che emettes­
sero un solo grido (qualcuno 
nel palazzo dice che quella 
notte senti un grido, ma sen­
za individuarne con precisio­
ne la provenienza). Le ferite 
lasciano pensare che l'omici­
da abbia agito con sistema­
tica freddezza. E" riuscito a 
sorprendere le vittime sepa­
ratamente. Prima le ha stor­
dite sfondando loro 11 cranio 
e poi le ha sgozzate In una 
macabra catena di montag 
glo. Ma perchè lo ha fatto? 
Stabilire il movente di un de­
litto è sempre determinante 
ai fini della ricerca del re­
sponsabile 

Sergio Gallo 

Il furto avvenne a maggio a Milano 

Un omicidio, nel giallo 
dei capolavori rubati 

33 tele recuperate e cinque arresti 
MILANO, 10. 

Trentatrè tele recuperate, 
cinque uomini arrestati fino­
ra, uno ricercato e quasi la 
certezza di un omicidio: que­
sto Il «punto» sulle Indagi­
ni del furto di 36 quadri, 
compiuto all'alba del 15 mag 
glo scorso nella Galleria di 
arte moderna di Milano. Gli 
stessi quadri erano stati ru­
bati e poi recuperati dalla 
polizia nel febbraio • marzo 
precedente 

Gli arrestati, tutti colpi­
ti per 11 momento da or­
dine di cattura per concorso 
In ricettazione, sono: Enzo 
Bianchi, di 29 anni, suo padre 
Settimio di 71, S-Uvatore Cu-
scunà di 41, suo fratello An­
gelo di 47 e Mario Luvarà 
di 24 anni II ricercato è sta­
to Identificato, ma la poli­
zia non ha ritenuto di forni­
re 11 suo nome 

La vittima del delitto per 1 
quadri sarebbe Riccardo Bol­
eti!, d! 41 anni, noto alla po­
lizia per truffa, spaccio di stu­
pefacenti e altri reati, trova­

to completamente carbonizza-
to la notte del primo agosto 
scorso in un'automobile con 
targa tedesca, alla periferia 
della località « Portore » di 
Casslnetta di Lugagnano (Mi­
lano). Il riconoscimento del­
la vittima è stato talmente 
problematico che gli inquiren­
ti preferiscono usare 11 condi­
zionale parlando del compito 
attivo che Bolchl (comunque 
« scomparso » dWla circola­
zione) ha avuto nella vicenda. 
Le Indagini adesso sono tese 
al recupero di due quadri (Il 
trentaseiesimo pare sia stato 
già venduto ed è irrecupera­
bile) mancanti all'elenco e al­
la Identificazione del perso­
naggi che ancora mancano 
per completare l'Inchiesta. VI 
è poi da definire la respon­
sabilità degli Imputati di ri­
cettazione, nell'Ipotesi di omi­
cidio e, ovviamente, nella vi­
cenda della rapina dei qua­
dri. Bolchl sarebbe stato co­
munque ucciso per aver ten­
tato di vendere in proprio i 
quadri rubati. 

Si allunga la catena di delitti 

Palermo: altri due morti 
e misteriose 

Un uomo trovato cadavere dentro un'auto rubata - Un̂  ajjrf ficeiso^ co^,.,. 
un colpo di pistola alla nuca - Terrore nella ,phxolai|!atìnifta ctttadlfla 

iOi„y.t' - t'H y r . % i ' '•'* * -• 

Presentano gli stesgf&fe&r. rp, PUclotti e NatatoTaamW-' 
tipici anche tre palermitani no — 1 due giovani uccia! Mo­
dello Zen. un quartlere-dorml- giorni fi- - « • ' ".orso degli in- ' 
torio che sorge accanto al terrogatpn cui su-io stati tot-
Villaggio Rufflnl, Giovanni toppatl ~ *""~ ~ 

Pietro Ma-

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Due altre uccisioni, tre uo­
mini scomparsi forse vittime 
della cosiddetta « lupara 
bianca » sono gli ultimi anelli 
della Inquietante cronaca cri­
minale di Palermo, contrasse­
gnata solo tre giorni fa dalla 
feroce condanna a morte di 
due giovanissimi ladri del 
villaggio Rufflnl 

Questa sera attorno alle 19. 
davanti al pronto soccorso 
della Croce Rossa di piazza 
Marmi, davanti al palazzo di 
giustizia, è stato trovato il ca­
davere di un giovane senza 
documenti addosso, col cranio 
spaccato da una profonda fe­
rita, supino e sul sedile po­
steriore di una « Fulvia » ce­
leste poi risultata rubata. 

La natura della lesione non 
è stata ancora accertata e, 
tra le Ipotesi al vaglio degli 
inquirenti c'è, oltre a quella 
di una eliminazione di stam­
po mafioso, anche quella di 
un Incidente stradale al dan­
ni del guidatore di un piccolo 
ciclomotore trovato abbando­
nato In una zona oscura della 
circonvallazione di Palermo 
I guidatori dell'auto rubata 
avrebbero cercato di fare II 
possibile per salvare la vita 
dell'uomo ma egli sarebbe spi­
rato durante 11 trasporto al 
pronto soccorso. 

Non ci sono dubbi, Invece, 
circa il carattere, niente af­
fatto accidentale della ucci­
sione di un uomo trovato 
morto con un colpo di pistola 
alla nuca, questa mattina nel­
le campagne di Casteldaccia 
alle porte di Palermo da un 
contadino Si tratta di Ro­
sario Caetl. pregiudicato per 
furti, di 46 anni Qualcuno 
gli ha teso un agguato Ieri 
sera, In un viottolo Gli In­
quirenti hanno avanzato dap­
prima l'Ipotesi che l'uccisione 
del Caetl possa trarre origi­
ne dalle tormentata vicenda 
familiare dell'uomo che da 
due mesi aveva lasciato la 
moglie per andare a vivere 
con un'altra donna, abbando­
nando la sua vecchia fami­
glia, ma anche una ex aman­
te, in una casa presa In affit­
to a Palermo. 

La vittima era Incorsa tem­
po fa In misure preventive di 
polizia, perchè gli investiga­
tori lo ritenevano Implicato 
In una serie di furti Sicché 
viene battuta anche la pista 
di una esecuzione commissio­
nata da bande rivali o dal ca­
pi mafia che controllano le 
ricettazioni e i fui ti a Paler­
mo, la cui Inquietante presen­
za è stata rivelata dalla atro­
ce eliminazione del ragazzi di 
Villaggio Rufflnl. 

Aquilino, 41 anni, 
tarazzo, 24 anni, e 11 giova­
nissimo Vincenzo Spinelli, 18 
anni, scomparsi da casa die­
ci giorni fa dopo aver annun­
ciato al familiari un Impor­
tante appuntamento. 

Non stupisce, quindi, che 
si sia creata negli ambienti 
della piccola malavita citta­
dina e soprattutto nelle gang 
dei giovani scippatori, dopo 
una cosi fitta serie di sangui­
nosi '( avvertimenti », un cli­
ma di paura e di permanente 
tensione SI spiega In questa 
maniera la sconcertante ar­
rendevolezza dimostrata da 
alcuni degli amici di Caloge-

«SBiLal 
pratiefBMnl 
l'acomav-,41-
linqueftttòè'i-fv 
dell'Ucci»»' 
un rifugio' 

qOeatura. Tra ac-
Tie e eonivalgnf 
si sono lassati 

arrestare sotto. 
isolazione a de-' 

il. Dna cella 
In fondo, è 

sicuro cna\ 
non 11 quart!e*e\«UgTeBatbr 
dove l'ombra» d*;f*B«»t ma* 
flosi, che fino awftftjhe lam­
po fa sembrava;»1 

soltanto dei colpt'WaMièBol* 
bando la minuta 'attWttt-c(J-' 
minale degli scippi *«M-for- , 
ti, ora, in epoca di drttlllecU' 
assetti tradizionali, si aJMnf* 
sempre più minacciosa. '.'J$^ 
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Il processo all'arrestata di Altopascio 

Oggi la sentenza 
sulla brigatista 

Respinta ogni istanza degli avvocati difensori 
Tre delle cosiddette brigate rosse arrestati a Torino 

Vagliata la confessione del ragazzo 

Nelle indagini 
per Pasolini 

un altro teste 
Potrebbe confermare che Pelosi conosceva da tempo lo scrittore - Il mistero 
dell'anello stretto • Una serie di quesiti - Tre legali estromessi dalla difesa 

Nelle Indagini sull assassi­
nio di Pier Paolo Pasolini 
c'è un nuovo testimone, una 
donna, che Ieri è stata Inter­
rogata dal sostituto procura­
tore della Repubblica presso 
11 tribunale del minori, Sai 
vatore Giunta. Se ciò che 
dice verrà confermato da­
gli accertamenti In corso 
bara possibile provare che 
11 diciassettenne Giuseppe Pe­
losi conosceva da tempo lo 
scrittore barbaramente assas­
sinato. Nome, cognome ed 
Indirizzo del teste sono coper­
ti da un riserbo assoluto. SI 
sa soltanto che essa ha fir­
mato 2 cartelle e mezzo di 
deposizione. 

Prima di dare pubblicità a 
questa nuova « pista » dell'm-
chiesta gli inquirenti vogliono 
essere sicuri, vogliono porta­
re a termine tutti 1 riscontri 
necessari. A quanto pare non 
6arà un lavoro breve: la 
« prova » definitiva che quel­
lo di sabato 1 novembre tra 
Pelosi e Pasolini non fu un 
Incontro occasionale forse si 
avrà soltanto tra una setti­
mana Ma gli Indizi di cui 
già dispongono 1 carabinieri 
del nucleo Investigativo e 11 
sostituto procuratore Giunta 
vengono definiti molto seri. 

Che cosa potrà significare 
per la ricostruzione dell'atro­
ce delitto la conferma del so­
spetto che Pasolini e Pelosi 
si conoscevano, è ancora pre­
sto per dirlo. Certo questo 
particolare indurrà gli Inve­
stigatori a riesaminare da 
capo tutta la confessione del 
diciassettenne, già lacunosa e 
confusa In più punti. 

In particolare dovranno es­
sere ricostruiti con maggiore 
precisione tutti gli sposta­
menti che Giuseppe Pelosi fé 
ce nel pressi della Stazione 
Termini prima di allontanar­
si a bordo dell'Alfa GT di 
Pasolini in direzione di Ostia 

Com'è noto il ragazzo pri­
ma di avvicinarsi allo scrit­
tore entrò ed usci da un bar 
un palo di volte; nel frattem­
po Pasolini si era Intrattenu­
to a parlare con un gruppo 
di giovani che non facevano 
parte della «comitiva» di 
Pelosi: costoro sono tuttora 
rimasti sconosciuti. Poi Pelo­
si sali a bordo dell'Alfa GT, 
ma tornò indietro poco dopo 
perchè — si sarebbe giustifi­
cato con lo scrittore — do­
veva farsi dare un mazzo di 
chiavi da uno del suol amici. 
Ma l'attesa per Pasolini fu 
lunga, quasi dieci minuti. 

Questa ricostruzione — 
compiuta in base alla con­
fessione di Pelosi e al rac­
conto di tre suol amici — po­
ne di per sé alcuni interroga­
tivi. Se gli accertamenti dei 
carabinieri dovessero confer­
mare l'amicizia tra 11 ragaz­
zo e Pasolini gli Inquirenti 
dovranno sciogliere tutta una 
serie di nuovi quesiti. Uno 
degli elementi che finora ha 
reso poco credibile l'Ipotesi 
di un agguato nello sterrato 
di via dell'Idroscalo. Infatti, 
è proprio la presunta occa-

"- ' Illa 

la era anche quello di tenta­
re ancora una volta di rin­
tracciare eventuali testimoni 
delle fasi dell'atroce delitto, 
testimoni che finora sono ri­
sultati immaginari. 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica Giunta, quindi, 
non appena riceverà 11 rap­
porto del capo della sezione 
omicidi Interrogherà nuova 
mente Giuseppe Pelosi, per 
poi procedere finalmente al 
sopralluogo. 

Durante 11 prossimo Incon­
tro del magistrato con l'Im­
putato, a quanto si è appreso, 
Pelosi dovrà provare 11 suo 
anello d'oro con la pietra ros­
sa che fu trovato accanto al 
cadavere di Pasolini. Gli in­
quirenti vogliono infatti ac­

certare se è vero, come 
avrebbero affermato alcuni 
conoscenti del ragazzo, che 
I anello difficilmente sarebbe 
potuto scivolare dal dito, u 
II ragazzo lo teneva Infilato. 

I genitori di Pelosi ieri 
m a t t i n a si sono incontrat i per 
la prima vol ta In carcere con 
11 figlio d ic iasset tenne II ra­
gazzo è stato consigliato di 
revocare 11 mandato agli av­
vocati Tommaso e Vincenzo 
Spaltro e Atto Lupenl. i qua­
li, com'è noto, avevano adot­
tato una linea di difesa di­
versa da quella del loro colle­
ga Rocco Mangia, accanito 
sostenitore della tesi della le­
gittima difesa. 

Sergio Criscuoli 

•b»bta>a: 

„_.r _ „_ >t6fnUo,QrTÙT 
dell'Idroscalo, Intanto, è sta­
to rlnv'ato di un palo di gior­
ni, rrlma di compiere que­
sto importante accertamento 
il magistrato vuole chiarire 
altri punti della vicenda Do­
menica mattina il capo della 
sezione omicidi della squadra 
mobile, Jovinella, ha compiu-
to-'jùhjlungo sopralluogo tra 
lt* ' 'twracche dell'Idroscalo 
àMtttjjKIMlo numerose persone 

La 'Infilativa ufficialmente eri «tal 
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cttl porte 
tett«*rte,— 
ra sfondate.'*: 

In seguito 
« visite » noi-

di scono-
baracche, le 

sono sta-
p addlrittu-
"*""' certo. 

piti, ohe lo'SooptfSlella ri-
cdfpirjone del dot»r,^ovinel-

L'inchiesta sull'eccidio di Brescia 

Si controlla 
l'alibi 

di Andrea Arcai 
Oggi il Consiglio superiore della magistratura si 
pronuncerà sul giudice Arcai, padre del neofascista 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Il dott Domenico Vino e 
il dott. Francesco Trovato 
proseguono attivamente la 
loro istruttoria sulla strage 
di Piazza della Loggia. Igno­
rando — almeno ufficialmen­
te — 11 fuoco di sbarramen­
to, costituito da una serie di 
denunce ed esposti, predispo­
sto dal difensori del giova­
ne Andrea Arcai, figlio del 
giudice istruttore di Brescia, 
Indiziato anch'cgll per la 
strage. 

I legali del giovane sono 
oggi tornati alla carica con 
una mossa Intimidatrice ver­
so quel testimoni che 1 ma­
gistrati Inquirenti intendono 
sentire nei prossimi giorni. 
Ma procediamo con ordine. 

Fra venerdì e la notte di 
domenica, nell'ufficio del dot­
tor Vino, erano stati convo­
cati tre testimoni e per uno 
di essi, Romolo Baessato, di 
20 anni, da Brescia, In servi­
zio militare a Padova, vi è 
stato un non piacevole Inter­
mezzo con 11 suo fermo prov­
visorio di vcntlquattr'ore per 
reticenza Baessato e gli al­
tri due (dei quali non si co­
noscono le generalità mentre 
il nome del Baessato è stato 
fornito dai familiari) dove­
vano testimoniare sul pome­
riggio e la serata del 18 mag­
gio del 1974. le ore preceden-
ttwT- d o * . — la mone di Sil­
vio Fene,rt4,;«a!t&to In arti, 
con. 1» ani motoretta., . . 
" I tre testimoni faoemoo 
fonte det eruppe 41 amici In-

, Titubaci una testa -.<ul Gar­
da, C*T> loro «d,-£ioune><m-

Non sarà staccato 

il respiratore 

automatico alla 

ragazza USA 
MORRISTOWN. 10. 

I medici non possono stacca­
re il respiratore automatico 
che mantiene in vita la ventu­
nenne Karen Anne Quinlan in 
coma da sette mesi, come ave­
vano chiesto 1 suol genitori. 
Lo ha deciso la magistratura, 
con una sentenza emessa oggi. 

gazze erano Silvio Feirari i 
dirigenti del «Fronte della 
gioventù », la organa/azione 
giovanile del MSI, Nando 
Ferrari, colpito di mandato 
di cattura per la morte di 
Silvio e per la strage di Bre­
scia, e Arturo Gussago Alla 
festa era presente anche An­
drea Arcai 

Il Baessato è caduto sa­
bato in parecchie contraddi­
zioni, rilugiandosi, ad alcu­
ne precise contestazioni, nel 
classici « non ricordo ». per 
cui 11 dott Vino, avvalendo­
si dell'art. 359 del codice di 
procedura penale, ne ordi­
nava l'arresto provvisorio. Il 
giorno dopo il provvedimen­
to è stato revocato, sembra 
per un improvviso «ritorno» 
di memoria del giovane Baes­
sato. Nulla è però trapelato. 

I tre testimoni dovevano 
confermare In realtà gli spo­
stamenti del fascisti, In par­
ticolare di Andrea Arcai e 
Arturo Gussago (in carcere 
per reticenza dal 28 giugno 
e poi Indiziato per strage) 
nel pomeriggio de! 18 mag­
gio e nelle prime ore del 19. 

I difensori di Andrea Ar­
cai sono tornati dunque al­
l'attacco presentando una 
memoria nella quale vengo­
no ricostruiti minuziosamen­
te (tll spostamenti del loro 
difeso sia per quanto riguar­
da la giornata del 18 maggio 
sia per la mattinata del 28 
maggio, il giorno della stra 
gè. Orari e' località suffra­
gate da una serie di testimo­
niane*' a •conferma «tei vari 
alibi* presentati dal giovane 
Arcai. <-

W frattanto Iniziato anche 
Il «obnto alla rovescia» sia 
sulla definizione della posi­
zione del giudice Giovanni 
Arcai sia sul dossier di Pian 
di Rasclno. Il Consiglio supe­
riore della magistratura si 
pronuncerà domani sulla 
compatibilità o meno del giu­
dice Arcai a rimanere all'uf­
ficio Istruzione, dopo l'avviso 
di reato di cui è stato ogget­
to il figlio Andrea. 

A questo proposito c'è da re­
gistrare una novità- negli am­
bienti giudiziari bresciani si 
dà ormai per certa la rimo­
zione del magistrato e 11 suo 
trasferimento ad un altro uf­
ficio o ad altra sede 

Carlo Bianchi 

IM. Corte d'assise di Lucca 
va verso le conclusioni del 
processo contro la giovane 
Paola Besuschlo, la brigati­
sta giudicata per dlrettissl 
ma per il clamoroso episo­
dio di Altopascio nel corso 
del quale rimase ferita nel 
lo scontro <\ fuoco con poli­
zia e carabinieri. L'imputata 
e assente 1 giudici pur acco­
gliendo l'istanza della difesa 
di inviare gli atti alla Cassa­
zione perchè decida sulla 
competenti era le varie se­
di (l'avvocato Di Giovanni di 

Roma ha sostenuto la connes­
sione tra 1 vari procedimen­
ti di Milano e Genova) han­
no deciso di proseguire 11 di­
battimento (poi si vedrà quel 
lo che deciderà la suprema 
corte) Sono stati cosi ascoi 
tati vari testi, fra cui 11 bri­
gadiere Giovanni Vetere che 
fermò In Besuschlo a bordo 
della «124» rubata, l'appun­
tato di PS Mariano Cucci il 
quale arrestò la giovane do­
po averla ferita con un colpo 
di pistola, e la teste Mure­
na Bartoli che riferi di aver 
visto verso le 23 30 del 29 set­
tembre rubare la «124» sulla 
quale poi sarà trovata Paola 

Besuschlo, da due giovani La 
donna ha descritto con dovi­
zia di particolari i due la 
drl e perfino 11 colore dei lo­
ro occhi, ma quando gli è sta­
to chiesto 11 colore dell'auto 
non ha saputo rispondere. 

L'appuntato Cucci che nel 
verbale d'arresto della ragaz­
za ha dichiarato di aver avu­
to l'impressione, quando la 
Besuschlo venne fermata dal 
brigadiere Vetere di trovarsi 
di fronte a una rappresentan­
te di detersivi, stamane, Inve­
ce, ha detto che chiese alla 
ragazza se eia amica di Re­
nato Curdo, il capo delle co­
siddette brigate rosse. 

Il procedimento riprende 
stamane con la requisitoria 
del PM, le arringhe del di­
fensori Di Giovanni e Frez­
za e quindi la sentenza. 

A Torino, secondo quanto 
comunicato dalla polizia, è 
stata scoperta un'altra « ba­
se» delle brigate rosse, e so­
no stati arrestati tre mem­
bri della organizzazione Um­
berto Favloli, 32 anni, di Mi­
lano, Vittorio Ravlnale, 27 
anni, e Annnamarla Pavia, 
24 anni, di Torino. 
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A CHI SERVE ROMA? 
I, CAPOVILLA 

LEGNO, COMPAGNA 
FERRARA, GORRESIO 

discutono su un libro che susciterà polemiche 

Giorgio Amendola - Lelio Basso 
2 libri sul fascismo 
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